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Dopo cinque vittorie, di cui due in 
Coppa Italia, due pareggi, è arrivata la 
prima battuta d’arresto stagionale al 
“Castellani” di Empoli. Una sconfitta 
giusta e meritata, un 3-0 inaspetta-
to quanto pesante di fronte agli 800 
sostenitori perugini che avevano oc-
cupato in ogni ordine di posti il loro 
settore di curva. Il primo quarto d’ora 
da incubo, nel quale i toscani hanno 
siglato due reti con il minimo sforzo, 
due tiri nello specchio e due gol su 
cui ci sarebbe parecchio da discute-
re. Una media cestistica. Un primo 
tempo dove i Grifoni hanno cercato 
di reagire, una frazione di gioco ca-
ratterizzata da un possesso palla, 
da parte dei nostri, assolutamente 
sterile ed improduttivo. Nella ripresa 
i ritmi sono calati e i giocatori di Cri-
stian Bucchi hanno avuto vita facile 
nell’addormentare la partita, control-

lando senza eccessivi rischi Falcinelli 
e soci. La terza rete è arrivata su un 
erroraccio di Mazzocchi a pochi minu-
ti dal termine a gara già ampiamente 
compromessa. Una brutta scivolata 
che sarebbe errato amplificare o ad-
dirittura drammatizzare, come pure 
sottovalutare. La sconfitta di Empoli 
va analizzata sotto tutti gli aspet-
ti e subito archiviata. Le cause della 
débacle? Di sicuro la massiccia ro-
tazione effettuata da Massimo Oddo 
non è risultata vincente, cambiare 
così tanti giocatori ha provocato evi-
dentissimi effetti collaterali. Non a 
caso l’Empoli è sceso in campo con la 
medesima squadra che aveva, in ex-
tremis, espugnato l’“Arena Garibaldi” 
di Pisa. Da sempre l’identità e so-
prattutto gli equilibri tattici sono un 
valore aggiunto e solitamente vanno 
preservati, il brillantissimo Perugia 

contro il Frosinone si è trasformato 
in un brutto anatroccolo in terra to-
scana. E’ evidente che oltre gli aspetti 
puramente tattici, alcuni Grifoni sono 
ancora molto lontani dalla loro forma 
migliore, come è altrettanto solare 
che l’infortunio di Angella sta pro-
vocando vistosi problemi nel reparto 
difensivo. Si tratta ora di reagire, di 
rialzarsi e di tornare all’assalto. Per-
ché da sempre quando si cade rovi-
nosamente occorre ritrovare umiltà, 
spirito di gruppo e voglia di riscatto. Il 
Perugia dispone di una rosa ampia e di 
qualità, ha insomma tutte le carte in 
regola per domare un Pisa, da sempre 
formazione ostica, che in classifica 
marcia a quota nove, due punti sotto 
di noi. Una sfida importante, da non 
fallire, anche in proiezione delle due 
trasferte consecutive di Benevento e 
Salerno. Grifo, rialzati e combatti!
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Qual è il reparto più forte?
“Tutta la struttura è buonissi-
ma, ma l’attacco è uno dei mi-
gliori della categoria.”
Le tue favorite per la promozio-
ne? 
“L’Empoli, il Chievo, che verrà 
fuori, e il Perugia. Ad oggi, la 
delusione è il Frosinone.”
Chi sarà il giocatore più impor-
tante? 
“Mi piacciono attaccanti come 
Iemmello, che sa fare la diffe-
renza, e Falcinelli, un vero lus-
so per la B. Conosco Melchiorri 
poi, perché è stato a Pescara.”
Al Perugia ti lega quel famoso 
rigore nello spareggio con il To-

“Rivedo quel Perugia-Torino 2 
a 1 e risento il boato del Curi. Mi 
emoziono ancora. E poi, lo spa-
reggio di Reggio Emilia: il cal-
do, la tensione e la gioia finale. 
Ottenemmo la promozione e, 
l’anno successivo, una storica 
salvezza in A.” Alle volte, basta 
chiudere gli occhi per rivivere 
emozioni che solo lo sport sa 
dare. È quello che fa Gianluca Co-
lonnello, terzino del Perugia tra il 
1997 e il 1999, maglia numero 3 
sulle spalle, specialista in cross e 
in promozioni. Come quella, sto-
rica, conquistata nell’ormai leg-
gendario spareggio con il Torino. 
E spiega qual è, secondo lui, la 
ricetta giusta per la promozione.
“Bisogna essere costanti. Il Pe-
rugia di oggi è un’ottima squa-
dra con giocatori che possono 
fare la differenza. Alla fine, il 
gruppo è determinante. Il con-
siglio è di non abbassare mai la 
guardia. Penso che la società 
abbia trovato tasselli importan-
ti come Iemmello, Melchiorri e 
Falcinelli. Non ce ne sono tante 
in giro di squadre con un attac-
co simile.”

rino, ma non solo. Com’è stata 
la tua esperienza in biancoros-
so? 
“Due anni stupendi, ma anche 
difficili. In B, cambiammo quat-
tro allenatori. Il Perugia veni-
va dalla brutta retrocessione 
dell’anno prima, che nessuno 
si aspettava. Risalire subito è 
sempre difficile. Cominciam-
mo bene, poi alcune situazio-
ni ci penalizzarono. L’arrivo di 
Castagner, con cui vincemmo 
dieci partite su tredici, ci tran-
quillizzò.”
La strada tra Pescara e Perugia 
è stata percorsa da tanti gioca-
tori e allenatori: te, Camplone, 
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Pagano, Galeone, Allegri, Gelsi 
fino all’attuale mister bianco-
rosso, Oddo.
“I pescaresi hanno sempre 
fatto cose positive. Massimo 
(Oddo, ndr) ha una buona mac-
china in mano. Il presidente e 
Goretti hanno costruito un’ot-
tima squadra.”
Oggi Colonnello è passato dal 
campo alla panchina. Novità in 
vista? 
“Sto aspettando che si con-
cretizzino un paio di situazioni. 
Ho tanta voglia di ricominciare 
e, per il momento, giro tanto e 
faccio l’opinionista per una Tv 
abruzzese.”
La butto là. E un ritorno al Pe-
rugia, un giorno, come lo vedre-
sti?
“Verrei a piedi. Ho tanti ami-
ci e ne approfitto per salutarli 
insieme a tutti i tifosi, nonché 
per fare gli auguri per i 25 anni 
della Brigata. Quando ho visto 
l’ultima partita del Grifo, ho 
rivissuto le stesse emozioni di 
quando giocavo. Ricordo sem-
pre il Curi pieno: trasmette una 
grande energia.”



LE PAGELLE
di Claudio Giulietti

di Claudio Giulietti

10)
IMMEDIATO RISCATTO
La sonora batosta rimediata 
ad Empoli serva da lezione per 
il futuro, voltiamo immediata-
mente pagina ed affrontiamo il 
Pisa con la stessa determina-
zione con cui abbiamo travolto 
il Frosinone appena dieci gior-
ni fa. Questa sera massima 
determinazione e soprattutto 
quella “tigna” (leggi cattiveria 
agonistica) mancata in Tosca-
na nell’ultima trasferta. Daje 
Grifo!!

9)
GRIFO, STILE DI VITA
La passione per i nostri colo-
ri prescinde da ogni risultato 
e categoria di appartenenza, 
chiarito questo concetto non 
possiamo negare che in que-
sta stagione le aspettative dei 
tifosi siano veramente alte. La 
società ha messo a disposizio-
ne una rosa altamente compe-
titiva e quindi siamo tutti con-
vinti che si possa recitare un 
ruolo molto importante nell’at-
tuale torneo cadetto.

In attesa di rendere pubblica la 
programmazione del “Museo 
del Grifo” per i prossimi mesi, 
continuano ad arrivare nuovi 
ed importanti cimeli da parte di 
tanti sostenitori biancorossi. La 
signora Maria Rita Mariucci ha 
donato una vera “miniera” car-
tacea: enciclopedia “Il Pallone 
d’oro”, enciclopedia “Il grande 
calcio” e tutte le pagine del lune-

dì del “Corriere dello Sport” dal 
1998 fino al 2014. Ringraziamo 
pure l’amico Alessandro Migni, 
ex collaboratore di Alessandro 
Gaucci, che ci ha consegnato 
uno stupendo quadro, formato 
30x40, con la riproduzione del 
famoso numero di “Topolino” 
(26 dicembre 1976) raffiguran-
te il Grifo-Robot costruito da 
Archimede Pitagorico.

6)
EQUILIBRI TATTICI
CERCASI
Con Massimo Oddo il Grifo non 
ha mai giocato con la stessa 
formazione, ruotando in 6 gare 
ben 21 giocatori diversi. Addi-
rittura nelle ultime 3 gare si è 
variato il 50% degli interpreti, 
metodo peraltro già utilizzato 
dal nostro mister nella stagio-
ne 2015-2016 quando portò 
il Pescara in serie A tramite i 
play-off. Oddo ama cambia-
re spesso la formazione-base 
scegliendo di volta in volta i 
giocatori che gli danno più ga-
ranzie nella settimana in corso.

NON SOLO
CALCIO
Nella Ligue 1 francese, la par-
tita Lyon-Nantes viene antici-
pata alle ore 13,00 per strani 
accordi televisivi con la Cina. 
La curva dei tifosi di casa re-
agisce con una spettacolare 
coreografia pro-Tibet.

IL MUSEO DEL GRIFO

Donazione Alessandro Migni

Empoli- Perugia 3-0. Settore perugino con oltre 800 sostenitori

Donazione Maria Rita Mariucci

Empoli- Perugia 3-0. Foto Alessandro Pieroni



QUANDO ASFALTAMMO
LE FERE PER 5-0
Nel campionato 1972-1973 i Gri-
foni militavano in serie B e nella 
fase eliminatoria del 3° girone di 
Coppa Italia dovettero affronta-
re i rossoverdi di Corrado Viciani 
che esordivano, proprio in quella 
stagione, nella massima divi-
sione (per la cronaca, i ternani 
terminarono all’ultimo posto in 
classifica con appena 16 punti). 
Il tecnico biancorosso Egizio Ru-
bino, alla vigilia della partita di-
chiarò bleffando che il suo obiet-
tivo era quello di non perdere, di 
non sfigurare, che il risultato 
poteva anche passare in secon-
do piano. Invece quella domeni-
ca del 10 settembre 1972 (ore 
16,30, stadio “Santa Giuliana”) 
passò alla storia calcistica come 
una delle più grandi disfatte della 
formazione ternana in relazione 
alle sfide straregionali. Di fronte 
a circa 10.000 spettatori, in una 
giornata nuvolosa, i Grifoni sba-
ragliarono senza alcuna pietà gli 
avversari, surclassandoli in lun-
go e in largo per tutta la durata 
dell’incontro.
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1901 E DINTORNI
di Carlo Giulietti

ALLENATORE
  ODDO MASSIMO
PORTIERI
 1 VICARIO GUGLIELMO
 12 RUGGIERO LORENZO
 22 FULIGNATI ANDREA
DIFENSORI
 2 ROSI ALEANDRO
 3 NZITA MARDOCHEE
 5 RODIN MATEJ
 6 SGARBI FILIPPO
 7 MAZZOCCHI PASQUALE
 16 MAME ASS NDIR
 25 FALASCO NICOLA
 27 DI CHIARA GIANLUCA
 32 GYOMBER NORBERT
 33 ANGELLA GABRIELE
CENTROCAMPISTI
 4 CARRARO MARCO
 10 DRAGOMIR VLAD
 14 NICOLUSSI CAVIGLIA HANS
 15 KONATE AMARA
 20 BALIC ANDRIJA
 23 FALZERANO MARCELLO
 28 KOUAN CHRISTIAN
ATTACCANTI
 8 FALCINELLI DIEGO
 9 IEMMELLO PIETRO
 11 BUONAIUTO CRISTIAN
 13 FERNANDES PAOLO
 17 ROSSI FABIO
 29 CAPONE CHRISTIAN
 36 MELCHIORRI FEDERICO

ALLENATORE
  D’ANGELO LUCA
PORTIERI
 1 GORI STEFANO
 12 D’EGIDIO ANDREA
 22 PERILLI SIMONE
 32 LIVIERI ALESSANDRO
DIFENSORI
 2 BIRINDELLI SAMUELE
 4 BELLI FRANCESCO
 13 MERONI ANDREA
 15 AYA RAMZI
 19 LIOTTI DANIELE
 24 VARNIER MARCO
 28 INGROSSO GIANMARCO
 33 BENEDETTI SIMONE
CENTROCAMPISTI
 5 VERNA LUCA
 8 IZZILLO NICHOLAS
 10 DI QUINZIO DAVIDE
 11 MINESSO MATTIA
 14 MARIN MARIUS
 21 PINATO MARCO
 27 GUCHER ROBERTO
 30 DE VITIS ALESSANDRO 
ATTACCANTI
 7 SIEGA NICHOLAS
 9 MOSCARDELLI DAVIDE
 16 ELIA GIANNI
 26 MASUCCI GAETANO
 29 ASENCIO RAUL
 31 MARCONI MICHELE
 33 LISI FRANCESCO
 35 FABBRO MICHAEL

PISACLASSIFICA
AL 30 / SETTEMBRE / 2019

EMPOLI  14
SALERNITANA  13
ASCOLI 12
BENEVENTO 12
PERUGIA 11
CROTONE 11
ENTELLA 11
CREMONESE 10
PISA 9
CITTADELLA 9

PORDENONE  8
VENEZIA 8
CHIEVO 7
PESCARA 7
FROSINONE 5
SPEZIA 4
LIVORNO 4
TRAPANI 4
COSENZA 3
JUVE STABIA 1

Aprì le danze Morello al 9’, poi su-
bito dopo Urban al 12’ su rigore, 
seguitò Lombardi al 48’, replicò 
di nuovo Urban al 63’ e terminò 
la goleada Bonci al 77’. Natural-
mente ero presente sugli spalti e 
ricordo con assoluta precisione 
le principali azioni che determi-
narono il punteggio, in particolar 
modo le velenose serpentine di 
Bonci e uno stratosferico Gio-
vannino Urban. Il Perugia venne 
così schierato: Grosso, Casati, 
Melgrati, Petraz, Zana, Morello, 
Tinaglia (77’ Colausig),Urban, 
Bonci (77’ Innocenti), Lombar-
di, Vanara. La Ternana dai tanti 
ex: Alessandrelli, Rosa, Benetti, 
Mastropasqua, Agretti, Marinai, 
Cardillo, Beatrice, Traini (46’ 
Jacolino), Russo, Luchitta (46’ 
Ferrario). I migliori per il Peru-
gia: Bonci, Urban e Vanara. Per 
le fere appena sufficienti: Rosa, 
Russo e Cardillo. In quel torneo 
di serie B il tecnico perugino 
Egizio Rubino, pupillo del pre-
sidente Lino Spagnoli, venne 
esonerato alla 18esima giornata 
e sostituito dall’allenatore in se-
conda Elio Grassi. 

CITTADELLA - COSENZA
PESCARA - SPEZIA

ENTELLA - TRAPANI
VENEZIA - SALERNITANA

JUVE STABIA - PORDENONE
BENEVENTO - PERUGIA

PISA - CROTONE
CHIEVO - ASCOLI

EMPOLI - CREMONESE
FROSINONE - LIVORNO

PERUGIA - PISA
COSENZA - VENEZIA
CROTONE - ENTELLA

LIVORNO - CHIEVO
PORDENONE - EMPOLI
SPEZIA - BENEVENTO

TRAPANI - JUVE STABIA
SALERNITANA - FROSINONE
CREMONESE - CITTADELLA

ASCOLI - PESCARA

8ª GIORNATA
19 / OTTOBRE / 2019

7ª GIORNATA
4 / OTTOBRE / 2019


